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RELAZIONE TECNICO - DESCRITTIVA 

 

1. PREMESSA 

Dalle prime ore del 26 novembre 2022 il territorio dell’isola di Ischia è stato interessato da eventi 

meteorologici di eccezionale intensità che hanno determinato una grave situazione di pericolo per 

l’incolumità delle persone, causando vittime, dispersi, l’allagamento e l’isolamento di diverse località 

e l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni.  

Con delibera del Consiglio dei ministri del 27 novembre 2022 è stato dichiarato lo stato di emergenza 

in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia (NA), 

a partire dal giorno 26 novembre 2022, per un periodo di dodici mesi, successivamente prorogato al 

31 dicembre 2023 ex art. 4 del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186.  

Con l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 948 del 30 novembre 2022, 

recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 

metereologici verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia (NA), a partire dal giorno 26 novembre 

2022” l’On. Avv. Giovanni Legnini, già Commissario straordinario del Governo per gli interventi nei 

territori dei Comuni di Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno dell’isola di Ischia interessati dagli 

eventi sismici del giorno 21 agosto 2017, in forza del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 24 gennaio 2022, è stato altresì nominato Commissario delegato al coordinamento degli interventi 

necessari a fronteggiare l’emergenza derivante dagli interventi calamitosi verificatisi nel territorio 

dell’isola di Ischia (NA) a partire dal giorno 26 novembre 2022.  

Il D.L. 3 dicembre 2022, n. 186 recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 

eventi eccezionali verificatisi nel territorio dell'isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022”, 

convertito con modificazioni dalla legge 26 gennaio 2023, n. 9 e ss.mm.ii. (nel seguito anche solo 

“decreto-legge”) che all’art. 5-ter, comma 1, stabilisce che “Al fine di garantire, nell’isola di Ischia, il 

necessario coordinamento tra gli interventi urgenti di messa in sicurezza idrogeologica del territorio e 

di ripristino delle infrastrutture e degli edifici pubblici, con particolare riferimento agli istituti scolastici, 

e degli immobili privati, a seguito degli eventi calamitosi verificatisi a partire dal 26 novembre 2022, 

e quelli di ricostruzione degli edifici colpiti dall’evento sismico del 21 agosto 2017, il Commissario 

straordinario di cui all’articolo 17 del decreto legge del 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, agisce anche con riferimento agli eccezionali 

eventi meteorologici verificatisi a partire dal 26 novembre 2022, limitatamente ai compiti regolati 

dal presente articolo”. 

L’Ordinanza n. 9 del 10 marzo 2023 e s.m.i. del Commissario delegato, recante “Disposizioni attuative 

degli interventi di somma ed estrema urgenza previsti nel Piano degli interventi e ulteriori disposizioni” 

disciplina le modalità attuative per l’esecuzione degli interventi di somma urgenza e di estrema 
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urgenza necessari per la messa in sicurezza delle aree interessate dagli eventi calamitosi del 26 

novembre 2022, di cui all’articolo 25, comma 2, lettera b), del D. Lgs. n. 1 del 2018, contenuti nel 

Piano degli interventi urgenti predisposto in attuazione dell’articolo 4 dell’OCDPC n. 948 del 30 

novembre 2022, approvato con nota del Capo del Dipartimento di protezione civile in data 3 marzo 

2023 (prot. DPC 11790-03/03/2023); 

L’Ordinanza del Commissario delegato n. 1 del 3 dicembre 2022, ha individuato i Soggetti attuatori 

per le attività emergenziali, ciascuno per gli aspetti di competenza, tra i quali il Comune di 

Casamicciola Terme (NA), nel cui territorio è ubicato l’intervento in oggetto; in ottemperanza a quanto 

disposto dall’art. 1, comma 3, della predetta Ordinanza n. 9/2023, il Comune di Casamicciola Terme 

(NA), con nota n. 920 e 1256 ha trasmesso l’elenco degli interventi, tra cui quello in oggetto indicato, 

per il quale manifestava la volontà di non assumere il ruolo di soggetto attuatore e di avvalersi della 

Struttura commissariale per lo svolgimento della suddetta funzione.  

Con Determina n. 4 del 30 maggio 2023 a firma del Dirigente Ing. Antonio Longo il geom. Luca de 

Scisciolo, è stato incaricato, tra gli altri, Responsabile Unico del Procedimento dei lavori in parola. A 

seguito di quanto sopra, il 7 giugno 2023 il RUP si è recato sui siti oggetto d’intervento, per effettuare 

una verifica della situazione, congiuntamente con il geom. Francesco Impagliazzo, del Comune di 

Casamicciola Terme, riscontrando lo stato dei luoghi, e delle condizioni locali, nonché di tutte quelle 

circostanze generali e particolari.  

In pari data, si è provveduto a redigere apposito verbale, con il Responsabile del Settore tecnico del 

Comune di Casamicciola Terme, Ing. Michele Maria Baldino, richiamando il predetto sopralluogo 

congiunto, nonché esplicitando, da parte dell’Ente proponente, il quadro esigenziale dell’intervento 

ipotizzato. 

Pertanto, il sottoscritto ing. Mario Boccanfuso, con Determina Dirigenziale n. 12 del 10 agosto 2023 

è stato incaricato del servizio di ingegneria e architettura per la redazione del Progetto di fattibilità 

tecnico-economica ed esecutivo, accorpato, in deroga all’art. 41 del D. Lgs. n. 36/2023, nonché per 

la prestazione opzionale della direzione lavori, il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 

e il certificato di regolare esecuzione, dei “Lavori di estrema urgenza per la ricostruzione muri di 

contenimento alla strada via Celario nel comune di Casamicciola Terme (NA)” codice intervento CD-CT-

1-016”. 
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il Comune di Casamicciola Terme è uno dei sei comuni che compongono l’Isola d’Ischia ed è localizzato 

a Nord. Lo stesso si estende per circa 5,85 kmq, è il quinto comune dell’isola e confine con il Comune 

di Lacco Ameno ad Ovest, con il comune di Ischia ad Est e con quelli di Forio, Serrara Fontana e Barano 

d’Ischia a sud e sud-est.  

Il comune è di morfologia prevalentemente collinare, fra le varie frazioni principali che formano il 

comune (Marina, Piazza Bagni, Perrone e Sentinella conta 7.614 abitanti (dati Istat 01/01/2023). 

L’intervento di progetto “Lavori di estrema urgenza per la ricostruzione muri di contenimento alla strada 

via Celario, nel comune di Casamicciola Terme (NA)” codice intervento CD-CT-1-016” ha come obiettivo 

il ripristino dei muri di sostegno della via Celario per rendere fruibile e in sicurezza la via e al 

contempo stabilizzare la sponda del corso d’acqua torrente Senigallia. 

La via Celario è una piccola stradina carrabile che si inerpica sul versante settentrionale dell’Epomeo, 

la quale è stata interessata recentemente dall’evento franoso del novembre 2022, determinando il 

crollo dei muri oggetto di intervento. In particolare gli interventi si collocano in due punti diversi, il 

primo denominato intervento A si colloca ai margini di un pianoro morfologicamente identificabile 

come un terrazzo tettonico, la cui origine è cioè legata a faglie dirette che ne hanno permesso lo 

sblocco e il relativo sollevamento; il secondo, denominato intervento B si colloca in sinistra orografica 

dell’alveo di Cava Senigallia caratterizzato da una profonda incisione valliva a regime torrentizio, 

sviluppatisi lungo i versanti in contropendenza dei corpi detritici adiacenti e il cui approfondimento è 

legato sia alla discreta erodibilità dei prodotti detritici in cui si inserisce, sia alla variazione del livello 

di base dell'erosione.  

Dal punto di vista generale, l'assetto geomorfologico del versante settentrionale del Monte Epomeo, 

in cui si collocano i siti oggetto di indagine, è legato alla sua origine vulcanica. Sono presenti pareti 

sub-verticali di origine strutturale cioè "forme" originate dai fenomeni vulcano tettonici di surrezione, 

deformazioni di versante spesso indotte da eventi sismici che si traducono con la presenza di grandi 

accumuli di antichi debris flow, nonché blocchi monolitici di tufo verde disseminati sul versante, 

testimonianze di grandi fenomeni di crollo spesso favoriti dalla fratturazione e dall'alterazione 

fumarolica della roccia. 

Il versante è solcato da profonde incisioni vallive, lungo le quali si concentra una forte erosione 

spondale che contribuisce all'innesco di numerosi fenomeni franosi. Frequenti sono difatti, i fenomeni di 

instabilità, prevalentemente del tipo scorrimento - colata rapida, con volumetrie generalmente ridotte, 

che interessano le coperture alterate dei depositi detritici ubicati lungo le pareti degli alvei. 
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Foto 1 – Stralcio Satellitare con indicazione delle aree di intervento 

 

2.1. Situazione urbanistica e vincoli 

P.R.G. e R.U.E.C. 

Il Comune di Casamicciola Terme è dotato di strumento urbanistico generale debitamente approvato 

con decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n.11389 del 29 dicembre 1983 

e pubblicato sul B.U.R.C. n.3 del 09 gennaio 1984. 

Il Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale nel 2019 è stato aggiornato alla normativa vigente 

(art.28 della Legge Regionale n.16 del 22/12/2004) con Deliberazione di Consiglio Comunale n.14 

del 17/06/2019, la quale approvava la proposta di Delibera di Consiglio Comunale n.17 del 

13/06/2019. 

Le aree degli interventi previsti in progetto ricadono una in zona F1 (Verde di rispetto) ed una in E1 

(Territorio agricolo) del Piano Regolatore Generale. 

 

 

 

 

 

 

A 

B 
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Foto 2 – Stralcio Piano Regolatore Generale 

P.T.P. 

Con D.M. 8 febbraio 1999, pubblicato sulla G.U. n. 94 del 23 aprile 1999, è stato approvato il Piano 

Territoriale Paesistico dell’Isola d’Ischia. 

L’intervento denominata “A” ricade in zona R.U.A. (Recupero Urbanistico Edilizio e Restauro Paesistico 

Ambientale), mentre l’intervento denominato “B” ricade in zona P.I. (Protezione Integrale) del vigente 

P.T.P.. 

 

Foto 3 – Stralcio Piano Territoriale Paesistico 

 

 

INTERVENTO A 

INTERVENTO B 

B 

A 
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P.S.A.I. 

L’area oggetto di intervento rientra nella cartografia PSAI dell’Autorità di Bacino Campania Centrale, 

adottata dal Comitato Istituzionale con Delibera n.1 del 23/02/2015 (B.U.R.C. n.20 del 

23/03/2015. Nell’ambito del Progetto di Aggiornamento del Piano per l’Assetto Idrogeologico 

dell’Isola d’Ischia – Primo Stralcio Funzionale Comune di Casamicciola Terme – Luglio 2023 (D.Lgs. 

152/06 e s.m.i., art.68, commi4-bis e 4-ter così come integrato dalla Legge n. 120/2020) redatto 

dall'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale, ed adottato con Decreto del 

Segretario Generale n. 561 del 4 agosto 2023, si ricava che: 

▪ l’area oggetto d’intervento è cartografata a rischio idraulico: 

- INTERVENTO A “Rischio Idraulico Medio R2” 

- INTERVENTO B “Rischio Idraulico Molto Elevato R4” 

 

 
Foto 4 – Stralcio Rischio Idraulico 

 

 

 

 

 

 

 

INTERVENTO A 

INTERVENTO B 

mailto:ing.marioboccanfuso@gmail.com
mailto:mario.boccanfuso@ingpec.eu


80072 – Barano d’Ischia (NA), Via Tenente Giovanni Conte n°14 

 347 42 34 848 −  ing.marioboccanfuso@gmail.com −  mario.boccanfuso@ingpec.eu 
 

 

▪ l’area oggetto d’intervento è cartografata a rischio frana: 

- INTERVENTO A “Rischio Frana Molto Elevato R4”  

- INTERVENTO B “Rischio Frana Molto Elevato R4” 

                    

Foto 5 – Stralcio Rischio Frana 

▪ l’area oggetto d’intervento è cartografata a Pericolosità idraulica: 

- INTERVENTO A “Pericolosità Idraulica Bassa P1”  

- INTERVENTO B “Pericolosità Idraulica Elevata P3” 

 

Foto 6 – Stralcio Pericolosità Idraulica 

A 

B 

INTERVENTO A 

INTERVENTO B 
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S.I.C. 

L'area ricade in zona SIC (Siti di Interesse Comunitario) IT8030005. Corpo centrale dell’isola d’Ischia. 

 
Foto 7 – Stralcio Cartografia Rete Natura 2000 
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STUDIO DI PREFATTIBILITÀ AMBIENTALE 

La valutazione di compatibilità ambientale di un’opera pubblica deve assicurare che, nei processi di 

formazione delle decisioni, non siano compromessi gli obiettivi generali di protezione della salute e 

della qualità della vita, di mantenimento della biodiversità, di riproduzione degli ecosistemi, di utilizzo 

razionale e durevole delle risorse naturali e, più in generale, che sia garantita la sostenibilità 

dell’intervento antropico. 

L’intervento di progetto, da realizzare in Località Via Celario del Comune di Casamicciola Terme, si 

rende necessario in quanto volto al ripristino dei muri di sostegno per rendere fruibile e in sicurezza 

la via e al contempo stabilizzare la sponda del corso d’acqua torrente Senigallia. 

Per tali interventi la normativa vigente non prescrive la necessità di valutazione di impatto ambientale 

né di incidenza. 

Verifica della compatibilità dell’intervento con il quadro normativo 

Generalmente l’inquadramento del progetto nel quadro programmatico, redatto ai fini di una corretta 

valutazione di impatto ambientale, consiste nell’evidenziare il rapporto tra l’intervento proposto e tutti 

i condizionamenti di natura amministrativa derivanti dalla presenza di vincoli o da eventuali usi del 

suolo. Ai sensi dell’art.3 comma 1 del D.P.C.M. del 27/12/1988, si dovranno evidenziare “le relazioni 

tra l’opera progettata e gli atti di programmazione territoriale e settoriale”, ma è opportuno sottolineare 

che “è escluso che il giudizio di compatibilità ambientale abbia ad oggetto i contenuti dei suddetti atti di 

pianificazione e programmazione, nonché la conformità dell’opera ai medesimi”. 

È richiesta la verifica della coerenza con la normativa in materia ambientale. 

Per valutare la compatibilità degli interventi previsti in progetto con il quadro normativo sono stati 

analizzati i singoli strumenti urbanistici e di tutela presenti sul territorio.  

Il Comune di Casamicciola Terme è dotato di strumento urbanistico generale debitamente approvato 

con decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n.11389 del 29 dicembre 1983 

e pubblicato sul B.U.R.C. n.3 del 09 gennaio 1984. 

Le aree oggetto di intervento ricadono in zona F1 ed E1 e le opere in esame rientrano tra quelle 

consentite dalle norme di attuazione del richiamato piano. 

Con D.M. 8 febbraio 1999, pubblicato sulla G.U. n. 94 del 23 aprile 1999, è stato approvato il Piano 

Territoriale Paesistico dell’Isola d’Ischia. 

L’interventi A ricade in zona R.U.A. (Recupero Urbanistico Edilizio e Restauro Paesistico Ambientale), 

mentre l’intervento B ricade in zona P.I. (Protezione Integrale) del vigente P.T.P., approvato con D.M. 

8 febbraio 1999, pubblicato sulla G.U. n. 94 del 23 aprile 1999. 

L’art. 9 delle norme di attuazione del PTP, avente ad oggetto “Interventi consentiti per tutte le zone”, 

ammette la esecuzione delle opere di manutenzione in tutte le zone del piano, anche in deroga alle 

norme e prescrizioni delle singole zone. 
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L’intervento risulta compatibile con le prescrizioni dell’Art.9 – Interventi consentiti per tutte le zone, che 

prevede l’ammissibilità di tutti gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente, dalla 

manutenzione ordinaria e straordinaria, al restauro e risanamento conservativo, fino alla ristrutturazione 

edilizia, oltre a determinati interventi di scarso impatto ambientale, anche in deroga alle prescrizioni 

delle singole zone.  

In particolare, l’art. 9 del PTP recita testualmente: 

Per tutte le zone comprese nel presente piano, sono ammessi, anche in deroga alle norme e prescrizioni 

delle singole zone (Titolo II), nel rispetto delle prescrizioni di cui agli artt. 6,7 e 8 della presente normativa 

e comunque sempre che non si arrechino danni alle essenze arboree di alto e medio fusto, i seguenti 

interventi: 

a) interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e risanamento conservativo; 

interventi di ristrutturazione edilizia, …. omissis; 

L’intervento previsto in progetto risulta, pertanto, conforme anche alla normativa vigente in materia 

paesaggistica. 

L'area ricade in zona SIC (Siti di Interesse Comunitario) IT8030005. Corpo centrale dell’isola d’Ischia. 

Ai sensi dell’art. 6 della Direttiva "Habitat", la valutazione d'incidenza è il procedimento di natura 

preventiva per il quale vige l’obbligo di verifica di qualsiasi piano o progetto che possa avere 

incidenze significative su un sito o proposto sito della rete Natura 2000, singolarmente o 

congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi posti di conservazione del sito. 

Tale procedura è stata introdotta dalla direttiva "Habitat" (Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche 

con lo scopo di salvaguardare l'integrità dei siti attraverso l'esame delle interferenze di piani e 

progetti, non finalizzati alla conservazione degli habitat, ma potenzialmente in grado di condizionarne 

l'equilibrio ambientale. 

La procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 5 commi 2 e 3 del D.P.R. n. 357/97, 

prevede la presentazione di informazioni da parte del proponente del (P/P/P/I/A) sotto forma di 

Studio di Incidenza e deve essere realizzata secondo quanto indicato nell’allegato G del D.P.R. n. 

357/97 che definisce i contenuti minimi dello studio per la valutazione d’incidenza sui SIC, ZPS e 

secondo quanto disposto dalle Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - 

Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4. 

 

STATO DEI LUOGHI 

Lo stato dei luoghi, come precedentemente riportato, si divide in due interventi collati in siti diversi tra 

loro. Il primo intervento denominato “A”, riportato nelle due foto che seguono, mostra una porzione di 

muro di sostegno crollato nella parte bassa di via Celario a causa degli eventi catastrofici del 26 

novembre 2022. 
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Foto 8 – Intervento A lato superiore del tratto crollato 

 

 

Foto 9 – Intervento A lato inferiore del tratto crollato da viale privato 
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Foto 10 – Intervento A lato inferiore del tratto crollato da viale privato 

Il secondo intervento denominato “B”, nelle foto che seguono, mostra il muro di sostegno franato, nella 

parte alta di via Celario, che funge, per altro, da contenimento della sponda sinistra idrografica 

dall’alveo del torrente Senigallia, attraverso il quale è scorsa un’ampia quantità di materiale detritico 

derivante dal fenomeno tipo debris-flow avvenuto nel novembre scorso. L’alveo Senigallia proviene 

da monte ed è disconnesso, idraulicamente, appunto da via Celario, che attraversa l’alveo, senza 

alcun manufatto scatolare/tubolare sottostante. In sinistra idraulica è presente il muro di sostegno 

della strada mentre in destra idraulica è presente il solo versante nudo senza rivestimenti visibili.  

 

Foto 11 – Intervento B vista laterale del tratto crollato 
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Foto 12 – Intervento B vista frontale imboccatura alveo Senigallia 

 

Foto 13 – Intervento B vista dall’alto del tratto crollato 
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Per risolvere tale problematica è stato incaricato lo scrivente Ing. Mario Boccanfuso, con studio in 

Barano d’Ischia (NA) alla via Tenente Giovanni Conte n. 14, per redigere una progettazione 

accorpata del livello di fattibilità tecnico-economica ed esecutivo. 

Dagli accertamenti eseguiti e dalle indagini geologiche e geotecniche svolte è stato, pertanto, 

possibile redigere il presente progetto di fattibilità tecnico-economica ed Esecutivo dal titolo “Lavori 

di estrema urgenza per la ricostruzione muri di contenimento alla strada via Celario, nel Comune di 

Casamicciola Terme (NA)” – Codice intervento CD-CT-1-016, che si pone i seguenti macro obiettivi: 

▪ Ripristino della viabilità;

▪ stabilizzazione dei muri di sostegno della via Celario alta e bassa;

▪ Protezione dell’opera di sostegno di Via Celario alta.

Una descrizione più dettagliata delle aree oggetto di intervento è desumibile dalle tavole grafiche 

costituenti il progetto esecutivo. 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO DI PROGETTO 

Premesso che l’intervento complessivo si compone di due interventi dislocati una nella parte bassa e 

l’altro nella parte alta di via Celario. Per identificare gli interventi si è preferito denominare 

l’intervento nella parte bassa con la lettera “A” e quello nella parte alta con la lettera “B”. 

INTERVENTO A 

Per ripristinare la viabilità il progetto prevede una pulizia generale dell’area e la realizzazione di 

un muro di contenimento a mensola con rivestimento in pietra trachitica locale. L’opera si estende per 

una lunghezza di circa 10 metri ed un’altezza strutturale di circa 3,00 metri. 

INTERVENTO B 

Per ripristinare la viabilità il progetto prevede una pulizia generale dell’area e la realizzazione di 

una paratia in c.a. con sbalzo e parapetto, il tutto rivestito con pietra tenera di tufo. Le dimensioni 

dell’opera si riferiscono ad una paratia profonda circa 14,20 metri complessivi per uno sviluppo 

longitudinale di circa 17 metri. 

L’intervento inoltre prevede una rivestimento nella parte bassa della paratia con gabbioni di 

altezza complessiva pari a circa 3 metri.
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MODALITA’ PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

La priorità degli interventi segue il seguente ordine: 

- L’intervento “A”, prevede una pulizia generale limitata all’area del muro crollato, successivamente 

si procederà alla rimozione della parte restante del muro crollato ed allo scavo di sbancamento 

per la realizzazione del nuovo muro a tratti, al fine di permettere attraverso idonee puntellature 

e lastre d’acciaio il passaggio di pedoni, autovetture e mezzi di soccorso. La conclusione 

dell’intervento permetterà di raggiungere l’area dell’intervento “B” con un adeguato livello di 

sicurezza per il transito veicolare. Terminata la realizzazione del muro si procede con la 

lavorazione di posa del rivestimento in pietra. 

- L’intervento “B”, analogamente si procede con una prima pulizia dell’area e con la preparazione 

del piano di posa per la realizzazione della paratia di contenimento della strada. Conclusa la 

paratia e ripristinata la viabilità si procede con lo scavo e la movimentazione del terreno 

depositatosi sulla sx idrografica dell’alveo. Terminato la scavo si procede alla posa della 

gabbionata di protezione nella parte bassa della paratia e con il rivestimento in pietra nella parte 

alta. 

Infine si procede alla pulizia generale dell’area e posa della pavimentazione bituminosa di entrambi 

gli interventi. 

 

TEMPI DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

Il tempo utile per l’esecuzione dei lavori è stabilito in giorni 140 (centoquaranta) a partire dalla data 

di consegna definitiva. 
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IMPORTO DEL PROGETTO 

Di seguito si riporta il Quadro tecnico economico dell'opera in oggetto. 

 

CONCLUSIONI 

Lo scrivente, nell’adempiere al proprio incarico, ha inizialmente individuato e studiato le criticità 

dell’alveo Senigallia presenti nel tratto prospiciente l’area in progetto secondo quanto richiesto nel 

documento di indirizzo alla progettazione ed indicato dal RUP.  

Tale progetto esecutivo è stato trasmesso a mezzo pec in data 18/09/2023. 

In sede di verifica e validazione è stata chiesta al sottoscritto una revisione del progetto, limitatamente 

al tratto denominato “B”, al fine di stralciare le lavorazioni e le opere proposte all’interno dell’alveo, 

nei tratti monte e di valle. 

Il presente progetto revisionato prevede, pertanto, il solo ripristino della viabilità di via Celario nei 

tatti denominato “A” e “B”, attraverso la realizzazione delle opere di contenimento crollate. 

 

Il Progettista 

Ing. Mario Boccanfuso 

A) LAVORI

A.1 Lavori a base d'asta soggetti a ribasso 133.131,09 €            

A.2 Importo Incidenza Manodopera 43.054,00 €              

A.3 Oneri sicurezza estrinseca 11.141,60 €              

TOTALE LAVORI COMPRENSIVO SICUREZZA 187.326,69 €            

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL' AMM.NE:

B.1 Imprevisti                  4.150,25 € 

B.2 Spese tecniche                25.400,00 € 

B.3 Relazione Geologica                  3.254,85 € 

B.4 Attività specialistiche                  7.045,41 € 

B.5 Collaudo Statico                  4.800,00 € 

B.6 Spese art.45 del D.Lgs. n.36/2023                  4.822,00 € 

B.7 Oneri di discarica                18.500,00 € 

B.8 I.V.A ed eventuali altre imposte:

I.V.A. sui lavori ed imprevisti 22,00% 42.124,93 €                         

C.N.P.A.I.A. 4% 4,00% 1.620,01 €                            

I.V.A. su spese tecniche 22,00% 3.678,46 €                           

I.V.A. su oneri di discarica 22,00% 4.070,00 €                           

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 119.465,91 €            

T O T A L E   P R O G E T T O  (A+B) 306.792,60 €            

Q.T.E. CD-CT-1-016

Lavori di estrema urgenza per la ricostruzione muri di contenimento alla strada via Celario 

nel Comune di Casamicciola Terme (NA)
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